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TORINO, 5 MANZO 1809, 


TTALIA 


Rivista. 

Si attende con ansietà l'esposizione del mi 
delle finanze, benchè non si creda ch’egi 
addurre qualche fatto meno sconsolante di quelli 
che si temono; Egli può bensì usare le solite. frasi 
di condizione economica: migliorata del paese, di 
‘ridestamento della fiducia pubblica , di rialzamento 
dei fondi, di scemnto aggio, di sperarza che la na- 
zione verrà ancura colla solita sua abnegazione agli 
Ultimi sacrifzi necessari per ottenere l'equilibrio 
ci siamo tauto av) ati. Tutto ciò è logoro 
fino alla corda, non eccita più la fibra dei cittadini, 
nè invoglia alla diligeoza i loro rappresentanti. 

Finchè si aveva la prospettiva di una guerra di 
emancipazione le idee di ristauro delle finanze si 
rilegavano al secondo piano, non sì scrutuva ‘con 
molta attenzione quali fossero le. forze produttrici 
dell'Italia e vilentieri ci lasciavamo illudere dalla 
immensa fertilità della Saturnia. (elus magna pa- 
rena frugum, magna virîm, Davamo ascolto a co- 
loro che ci ricantavano la storia della Sicilia e della 
Sardegna, granai, d'Italia, ai trecento milioni del 
‘cotone, all'oro e all'argento racchiuso nelle viscere dei 
monti, alla magnifica posizione dei nostri poi 
perchè l'attenzione era rivolta altrove. 

Ora, pùr troppo, si è visto che le nostra terre 
‘ono assoggettate al doppio di tassa, ma non pro- 
ducono maggior quantità di biade di prima e che 
gli azionisti delle miniere (tranne alcune della Sar- 
degna) rimpiangono i capitali perduti în isterili 
sforzi, in viaggi e in leuti stipendiî. Jl cotone non 
comvare nelle mostre dell'industria che come prova 
delli nostra inabilità nal coltivarlo. Il zuccaro pro- 
verebbe benissimo nella Puglin, se non vi cadesse 
neve in gran copio. La Sicilia e Ja Sirdegna so- 
rauno stite granai ai tempi dei Romani, ma per ora 
non fanno che chiedere denari. Ciò che sì è otte- 
nuto di positivo è l'aumento dei balzelli e 
vanzo, che si ostina a noo voler diminuire. 

Quabto all'abbondanza dei personaggi dobbiamo 
pure sventuratamente dire che sarà siata una ve- 
rità ai tempi di Virgilio, ma sinora non la possiamo, 
‘ancora trovare. Abbondanza di faccendieri e di pro- 
gettisti. sì, ina di uomini che sappiono governare 
‘secondo i bisogni del tempo, che. abbiano il corag- 
gio di dire spiattellatamente la verità, di ritirarsi 
dall'aringo se non possono farla: trionfare, che sap- 
piano rendersi autorevoli culla saviezza dei provve- 
dimenti, colla giustizia nell'applicarli, atfe, dovechè 
ci rivolgiamo, non }a sappiamo, con tulta Ja buona 
nostra volontà, proprio vedere. 

Con questa ‘trista prospettiva, davanti agli. occhi. 
non possiamo attendere nulla di buono dall'esposi- 
zione finanziaria del (conte Cembray-Digoy. Sarà 
un'esposizione delle: nostre piaghe , ‘alle quali non 
‘saprà trovare ‘altro. cerotto che qualche nuovo ac- 
catto volontario 0 forzato , accompagnato da qual- 
che nuova tassa, E quello si risolverà in un nuovo 
accrescimento del debito ‘pubblico e questo nella 
‘nomina di nuovi impiegati , di nuovi ordigni ana- 









































loghi al contatire ,, di nuova e più profonde scon- 
tentezza nella popolazione. E poi ? 
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LA CATASTROFE 
CariroLo IX, — (Seguito) 
Baldissero stette aspettando : Garlo Alberto. per | 
un poco rimase in silenzio. Con una mossa che gli | 
era ‘abituale, sulla mano del braccio sinî:uro che te- 
neva ripiegato al petto aveva appoggiato il gomito 
dell'altro braccio e sosteneva alla mano destra la 
sua fronte vasta e scialba come quella’ d'un 
davere, 
— Nessuno di quegli uomini mi compr ende; mor- 
morava il Re, in modo che parevano, sfuggirgli 








| spirito e la debolezza del 








E poi se si accatta, denaro. dall'estero, xedremo | di. Firenze raggiunga il suo scopo. 
sostenersi ancora ‘qualche lompo la mostra, rendita | si, agiterà probabilmente di nuovo alln Camera 


‘al tasso presente, vilissimo se lo si-paragona a quello, 
cella rendita degli Stati: bene ordinati ; ciò che 
era in Piemonte alcuni anni sono, \ma put: sempre. 
elevato, visto lo. stato; delle! nostre fine, ‘vedremo 
forse anche non; crestere l'aggio. della' monete. per- 
chè questo è l'effeito. immancabile dell'afiasso! dei 
denaro dall'estero ,. quali che sini fe'condizioni'a 
cui si accatte. Ma quando non avremo più, nulla 
da alienare. @ converrà rimandare, all'estero sotto, 
forma d'interessi i milioni che ci mandò,,.si spa- 
Jancherà Ja: voragine sotto i. nostri piedi. 

Ja: questa desoltnte condizione parrabbe,, a ohi non 
fosse cieco, giunto il tempo di provvedere ; seria 
mente! col mezzo delle economia. Ma/se:si fropon= 
gono in occasione del bilancio tutti sorgoié n' dire 
che non è il loro luogo, prima perchè da'noî, fra 
cui la costituzione non è sinora che ‘una cofninedià, 
si discutono sempre quando l'esercizio, è già' Maho- 
messo © poi. perchè il bilancio nou è. che 
di applicazione. Le leggi poi che dovrebbaro, effet- 
tare i risparmi non si propongono mai, il Mini- 
stero non le vuole, l'iniziativa parlamentare è di 
fatto nulla e la maggioranza prona ‘al Govamo, on- 
de tioî ci aggiriamo perpettiamente'În un'dircolo vi- 
21050. 

E come si fanno queste spese? ‘Non! vogliamo ora 
ritoccare il tasto: troppo doloroso delle tilitàri; le 
quali non danno mai il risullamento aspettito'@ fa- 
remo oggi un cenno dell'enorme spesa che importa 
a noî la sicurezza pubblica, quantunque. questa non 
prevenga il numero sempre crescente dei reati, 
Questa spesa non solo è un gran peso dello Stato, | 
ma si risolve în molti casi in una-lupge @:condan= 
nevole violazione della libertà individuale; il più sa- 
cro diritto del cittadini, 

Mondano all'Amico del popolo dét ragguagli: sui 
Sventurati arrestati a Rn vesina dall ‘polizia 
diretta dal capitano Vigo. DI questi, 13'dbpo lunga 
prigiouia furono dichiarati innocenti dalla Corte di 
‘Assisie di Bologna, altrî 47, dopo quasi we, 
di reclusione nelle carceri di Pinerolo ‘song ‘stati ri- 
messi in libertà senza sottoporli a.giydizio, 
dichiarando la sezione di accusa. non farsi: |uogo a 
procedimento e dei 23 arrestati, dopo la'rorte del 
Cappa, 22 dopo wndiei mesì di patimentà riman- 
dali pure dalla stessa sezione. di accussì Ecco il 
modo con cui si provvede alla sicurezza ‘pubbl 
in Italia, sotto il ‘reggimento dello stato d'assedi 

Vodremo;se gli orgeni ministeriali conlesterando 
quei fatti che costituiscono la più fond ‘accusa 
del Governo, 

Tra le spese utili sarebbero arl annoveragsi. pria» 
cipalmente quelle della pubblica istruzione. sSyenta= 
rolimente unche quel campo è aduggiato da : male 
piante, onde rarissimi sono! buoai frutti olio se de 
ricolgono. E pare che gl'ingegni s'isterilisesttò ‘ an- 
zichè venir fecondati. Ed il male non è Sblémente 
nei gradi più bassi, ma alla sommità medefma. 

Nel mese scorso, narra il corrispondegje dell'A» 
rene, sì è sollevata una discussione yivissima pel 
Consiglio superiore della, pubbljca istruzione a pro 
posito dell'Istituto. di perfezionamento ,9';dj studii 
superiori di Firenze, Alcuni sosteanero a dirit- 
tura che era inuule e conveniva. nbolirlo;; e tra 
questi sî annoverano il Booghi e îl Briosohil; ll mi- 
nistro naturalmente: propugnò la conservazione pel 
motivo che ‘altri Stati haano. istipati dix pprieziona- 
mento. Ciò non prova menomamente che quello 






































inavvertite sifftte ‘parole. Nessòno ‘ha 4 'intell 
genza delle grandi cose, iuno.veds al di..Ià del- 
l'oggi, niuno ssprebbe iadovinare le. mio idee ed 
incarnarie, 

Le sue dita si contrassero sopra!la frost fisc 
come la Japide d'un sepolero. li 

— Ah! so potessi da mel soggiunse ‘ima (così 
piano che non l'avrebbe pur udito chi:'avesse: po- 
tuto mettere il suo orecchio shlle pallide'ii lui lab- 
bra. Se potessi io stesso' dar! forte ‘concrete al mio 
pensiero, trovarne il modo d'eseguimento‘ ed ‘aver | 
la forza di porlo in atto... 

Nella sua ‘anima successe in'quellistate fugace, 
ratto ma vivo, uno di quegli scombulitmenti che la 
turbavano di frequente; ‘una: specie di dotta :frai la 
volontà & l'insufficienza dei mezzi, fra ardore dello 
intelligenza‘; ' quando: ila 
idea si travede e non si puòvafferrare; guenti s'in- 
dovina, s'intuisce. confustmente, in’ nube’, il’vero , 
il bene, il bello, e la mente non'ha ‘forza‘di defi- 
nirselò innanzi în maniera. efficace e' precisa’, com 
bene che dopo un poco d'inutili sforzi/18' «si cca! 
scia sfiduciata e stanca per cadere in'bala ‘d'un’ 
tra mente fors'anche meno' elevata , ti più pratica 
@ più operosa. 

ll marchese stava osservando rispeltotamente il 























La] questione 


elettiva. 

Se si contesta l'utilità di un istituto che dovrebbe 
raccogliere dl flore degl'ingegni in Italia e daro ot- 
time norme. per: l'ammaestramento «e popolare di 
buoni insegnanti la scuole, qual’ miraviglia so in 
queste od Sî giunga neppure ‘alla medicerità. 

Degna di’ considerazione crediamo pertanto! una 
corrispondenza inviata al Diritto. Cibi che si. di 
în essa di Napoli, si può con poche varianti ap- 
plicare alle altro città dello Stato, le quali, grazie 
al: sistema di accentramento, prendono l'impulso 
dallo stesso centro anche in ciò. che concerne ln 
pubblica istruzione. 

‘« Gli scaraî effetti finora. ottenuti , lo desolanti st: 
iche de pochi eletti © dei molti reitti, hanno: un. poco 
impensierito. 

« Non è già. mancata 1a fado nella tonola , è mancata 
quella nei siatemi del Goverzio, I Napolitani pensano (© 
‘ono giusti) ché codesti flstemi abbiano! guasto ogni cosa. 
Una volta si stadiava Ja scienza © si rispondera poscia 
alle tesî: adebso,, dicono, si studiano le tesi dei. pro: 
ammi © ni' credo con'glet cantone di botta 0 risposte, 
‘simmetricamente ordinate, di studiare la sciebn. Ma una 
volta i giorani imparavano, la mente ai formata, l'uomo 
crsscon vigoraso per ben adatta coltura goricrale e per 
singola attitudino ad alcun particolare strdid'; dosso 1 
giorani sono messi al cavalletto dello tesî, e st campano 
la vita © giuogono £no alle università, devono accendere 
un moccolo ‘aldo Caso che li ha salvati da tanto ps- 
zicolo. 

« Le Jagniiazo contro il Ministero dell'istruzione pub 
blica sono qui più forti che altrore.... dova. pur. son for- 

ine, 
€ Da cho sono eenuto di moda queste macchinette a 
questi contatori elentifii inventati dalla. baroera- 
sis scolastica, e si è ridotta la acievza im questo seac- 
chiore, è sorta {n Napoli, forsò più cho nello altro part, 
una categoria di maestri e professori, i quali si sono 
dati a specalare tnicamento culle macchinette. Promot- 
tendo di ‘preparare il fiovano in bravissimo tempo & ri- 
spondora a tuîto Ie tesi del Ministero, essî bano creato 
‘un novo genero d'aseguamento. La macchina di Firenze 
ha suscitata la macchina elle provincie. Là si impon- 
‘gono progranimi, è curiosi 0! ridicoli, certo inutili per Ia 
maggior parte, Ta si impone quindi l'insegnamento mac: 
china, © l'insegnamento macchina è venuto, 

« Tra il pessimo sistema delle tesì, la soverchia quan- 
tits delle materio, e questa pinga di gente! che dice di 
preparare 0 non prepara niento fatto, al è procurata 
la rovina di tuita la gioventù ginnasialo o liceale di que- 
sti paesi. Gli ultimi' esami di licenza rispondono per me. 

‘1 buoni elttadini si consolano talvolta péasando chi 
qui dara ancora l'usanza viva cd efficaco ‘det liberi in: 
segnanti, 6 gle per loro mezzo ‘qualcosa sarà salrato 
dal diluvio Gitialo che Ha ucciso ogni onore, ogni ‘amore 
di stadi. » 






































Chieri, È — Gi scrivono: Ò 

Popoché il Canavese diede prora che coll'onergia e 
colla cosianza na ottiene, qui sì fa un gran parlare 
della ferraia per unirci direttamente a, Torizo. Si sono 
rimessi în campo i progetti antichi. SI discorre del nuoro 
tracciato proposi dal Capuccio, insomma, se bastassero 
lo parole, a ducil’ora tutto sarebba finito. Una delle com- 
binazioni proposte consisterebbe nel darè una somma 
alla Società dell'Alta Italia per la costruzione ed eser- 
cinio del tronco, Cambiano-Chieri.. Questo progetto è cer- 
tamento quello di minore spesa e presenta alcuni van: 
taggi: perù, a dirla schietta, ha pure contro di sè potenti 
‘abbienioni. Ta primo luogo toglie Ia speranza della com- 
bitaziono della linea per Castelnuovo, Moncalvo, Casale 
‘® Milano, © priva perciò per sempre il commercio di 
Chieri di una buona comunicazione con regioni cha ci 


—_———_mceiccrruei 


Re; due! passi ‘da' lui lontano. Carlo Alberto ‘sì ri- 
scosse e rivolse. verso il suo fedele la faccia melan- 
conîca 6 severa. 

‘— La'ho pregata di fermarsi, marchese, gii disse, 
per: parlsrle' di quel cotale , autore del manoscritto 
da’ Lei'comunicatomi, e che arrestato come. cospi- 
ratore fa, dietro le raccomandazioni di Lei, per 
mio ‘ordine! espresso liberato senza ritardo. 














bboro largo ‘campo agli affari; ‘inoîtro ‘una ' linea 
sccondaria inuestata alla gran rete dell'Alta tia 
piamo giù a priori che riesco di ben poce utili 
vori tronchi di Santhià-Biolla, Ohivasso-Trren, Savigliano- 
Saluzzo, acc, ban ci provano che a forza di. ircomodi 
orari, di eterne formato e di alti prezzi si. può ridurre 
quasi al nulla il vantaggio delle ferrovie; è perciò; min 
convinzione che questo tronco, il quale. sarebbe pure 
un bone, non legittizierebbe alcun sacrifizio per parte 
dol Municipio, che gli omnibus continnerebbero a fare 
il miglior servizio per la strada del Pino, come Io fanno 
fra Savigliano e Salueio. 

To penso poi in particolare che la: Società dell' Alta 
Italia, ove trovi terreno duro, farà. egualmente /questo 
tronco per scongiurare, so può, il pericolo della ferrovia. 
Torino:Chierî-Moncalro; in questo caso Chieri avrebbe ii 
doppio vantaggio di risparmiare il sussidio; © di assicu- 
rarsi un buon servizio; poichè la Società facendo la fer- 
roria.coî suoi denari sarebbe interessata a-farno fiorire 
il traffico mediante un buon servizio. 

lo però vorrei cho non ci lasciassimo addormentare è 
dasidororei. che qualcuno prendesso l'iniziativa di con- 
votare tutti î nindari della finea, Torino-Moncalto , per: 
studiare quale sia îl tracciato! più conveniente, quale la: 
più ristretta spesa, 6 quali‘i mezzi per farei fronte. 

Se ci mettiamo un po' di buona volontà , riusciremo 
certo. So !Torino ‘aiede ‘240,000 ‘ire per la linea di Ciriè; 
non darà essa volontieri dna /0/tre volte tanto per ma 
linoa che gli ‘assicura Ta clientela dell'Astigiano, cho! av- 
vicina Casale e Mortara. di 40 chilometri, e Milino di 
18? To stimo troppo ‘a ‘sapienza. del vostro Cansiglio 
comunale per dubitare di cid; eppertantoconchiudo col 
dive che è inutile si spenda per andare: a-Cambiano ciò. 
cho riunito al susefdio di Torino” bastorebbo n 'aesicu. 
rare la ferrata diretto, cento volte più utile. 

Genova, i; — Leggesi nella Gazzetta di Gerosa: 

La tempesta che regna da alcuni giorsi sul Manicenisio 
e che è cagiono del ritardo dol corrieri dî Francis, ebbe 
tun'aco avche fra noî. Teri dopo fl meriggio sì scatenò 
sulla nostra città ina spedie di uragano ‘che ‘incuase 
qualche timore aî nostri' abitanti. 1 più timidi ripararono 
casa per: non esporsi al pericolo di tegoli e di vetri 
infranti ‘che tratto tratto cadevano in istrada. Deside- 
riamo che tutti i danni si riducano a questo poco e non 
i abbiano a deplorare guai soril speciatnente in mare. 
Speriamo che'ai matiaî non saranno tornati vani gliav- 
vertimenti che testà pubblicava l'astrotomo Nick, il quale, 
dalla coincidenza di parecchi ‘ punti ‘astronomici; preco: 
nizzava imminenti grandi fomposto, 


ATTI UFFICIALI — 


La Gassetta Ufficiale 2618 marzo reca: 

1. Un regio deereto (x. 5861) in data del 39 gon- 
nsio, cho protoga al 1° aprilo venturo l'esecuzione. dol 
decreto ce sopprime il comune di Montecalvoli; aggre- 
‘gnndolo a quello di Santa Maria a Monte, 

2. Un regio decreto (n. 6885) in data del 29 
[gennalo, che sopprizne il comune di Omate, aggregandolo 

a quello di Agrate. 

8: zione relativa ad un impiegato 
gel ministero di marina. 


Cronaca Cittadina 


© Comizio agrario del eireondario at 
frorino. — Questa sore, 5 marzo, allo! ore 8 precise, 
nona Conferenza nel Palazzo Carignazio: sul tema: Sullo 
‘produzione del frumento, ‘relatore ingegnere Girosenm: 
Roccnineri. 

EIrcolo filelogiep, — Col quindici d6l cor- 
rente mese Îl chiirissimo prof. Giuseppo Bender , pro- 
fassore, al R. Istituto industriale italiano, alla Scuol si 
periora di guerra, ed ispettoro (onorario agli studi d 
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veva prodotto quelle lettura che rispondeva a certe 
velleità di audaci pensomenti, a certe. aspirazioni 
di novatore e di messia. clie brulicavano. segretà- 
mente in fondo al suo esserp di sovrano, innamo= 
rato della gloria e che. vorrebbe stampare profonda 
e Juminosa l'arma del. suo regno. JI fatalismo cat- 
tolico del suo spirito alquanto superstizioso, per 
poco non lo aveya persuaso che era stato Jddjp 





Beldissero ‘fece una lieve. mossa per accennare 
chvegli; era ‘pronto a rispondere. ad ogni richiesta. 
Il Re sviò Jo sguardo, dalla facciu del marchese e 
lo fissò ‘vago. ed incerto. nell'orizzonte traverso i 
cristalli ‘della ‘finestra:: ritoase in silenzio @ pare 
aver subitamente volto ‘il pensiero a tutt'altro, Nel 
400 intimo frattanto medilava, se facesse bene a 
parlare, se'miglior ‘consiglio non sarebbe stato il | 
rinunsiare affatto a tutte quelle idee non ancora | 
ben determinate, a tutti quei disegni | tuttavia in | 
‘nube cui\aveva desti in lui la lettura delle pagine 
scritte dal trovatello. 

Egli tutte le aveva attentamente: lette, molto a- 
veva rilette più volte; e assai meditatovi sopra. Uno 
‘strano effatto sulla: sua' patura facilmente esaltabile 
benchè sotto apparenzo conteguose e fredde, sulla 
‘soa anima tra cavalleresca (ed ascetica, _inyiluppata 








d'un altissimo orgoglio per la dignità del gradu, 








medesimo u mandargli soll’occhi quello scrjjto,in 
cui erano trattate tante di quelle. questioni socio]i 
che preoccupavano la sua rente di re chie avrebbe v0- 
to essere riformatore, ed alcune v'erano sciolte. GI? 
parve che da quelle carta sgualcite su cui, una mani 
‘ebbrile aveva scrilto un tanto mondo di pensieri, 
scisse come la voce del popolo medesimo il quale gi 
esse acquistato coscienza e sapienza de'suoi dest 
le'suoi bisogai e quindi formolasse, ad ammaesitarlo, 
‘a linguaggio tra di poeta, tra di,statista, le, neces- 
| aità economiche, morali. e sociali, della: nuova vita 
civile, sentite non avvertite, della messa, comaue, (e 

i rimedi acconci alle medesime; Ja voce, direi, della 
Sfinge, di cuì egli. voleva essere l'Édipo 6 domi- 
oarla, L'autore. di quelle pagine non era egli l'uomo 
che iayapo andava cautamente cercando intorno a 
sè, & cul, gli aveva, mandato la, Provyidenza? Pensò 
a, quel suo antecessore (e, fu pure un glurigso prin= 



















































































































































lingoa tedesca, darò priscipio ad a nuorò'éorso di pi- 
fezionamento di liogua tedesca, È 

Goa, altro avriso/la Direzione &frà ‘cura di pubblitite 
di giorni c l'ora in cui ivrauiibi logo Tb-tozibni. 

@ Comita:o femminile per socenrso 
ni feriti. — Audita a vuoto per'manco. di numero 
legale la-sodata della domenica scorsa,ili Comitato è ri 
<olivocato pér domenica 7 marzo, alle ore 9 pon, nel 
medesimo locale Via AlBori, N. 9, pina terreno; 

SI avvertono tutti quelli che, mancarono la scorsa do- 
micnica € si pregano per quanto ‘hanno a caora il buon 
‘axdamonto del Comitato di non mancare d'intervonin 

La preside provessoria 

Catovina NALFATTI 

‘ocietà renle pel patrocinio dei giovani T- 

berati dalle case di corrazione‘c di pena e delle mino: 
Temni liberate da quella Qetta VErgastolo. 

Nell'aluzianza genbrale che cbbo Juogo net at pp 

Icbbraio (accennata nel N: dl di questo giornale), ner 
essondosi esaurito che fn parto ordino. del giorno per 
Ja quale era convocata cou apposita circolare del i sesso 
‘eri, il Consiglio d'Amuninistrazione frega pertanto tutti 
î signori Socì © tutto le signoro Socio a voler intorvenite 
‘alla secon? adunanza generale stata fissata nel giorno 
didomesita corr. mese alle‘ ore ® 112 pom. nolla so- 
lit sala a destra del num; 5 in via Arcivescorado. 

© Marin Antonietin chiamava ieri sera graù 

Iotla al teatro Seribo. Si foco nn gran piangere nel ton- 
‘ro, molte signore si ritirarono nol fondo dei palchetti n 
‘soffocare In clamorosa commozione in-esss ingenerata dal 
Sripido passaggio di noti. 0! strazianti quadri. Della Ri- 
‘tori diremo che in qualche punto del dramma fa vera, 
dignitova, grande; de' suoi compagni nulla nggitngeromo.,. 
per rion dir troppo | Ora passiamo al drama. 

Esso è'la negazione dell'arte, della storia, del buon 
guaio. 

Da qualcho anno, gli autori italiani con loderolissinie 
fatiche chiamarono l'arto. alla missione sublime di 
diliro e d'istruiro; lo masse, il buon gusto fn: pesto ni ti 
one della nave artistica : banditi dallo scene italiano i 
Grammi spettacolosi, spaveutosi, scritti appositamente per 
un'attrico qualunque, inspirati al terrore, alla paura; alle 
PIù. volgari passi 

La Moria Antonietta segna nell'arto un, regresso di 
mezzo iccolo: ssa guadagna cello spavento î cuori do- 
gli ascoltasti, como fa l'atile giunastico quando fa chiu- 
‘dere gli occhi a chilo osserva ul trapeso volante o.sul 
Ponte del Niagara. La storia. colle sue oterno. pagine 
‘protesta contro le. scene del Giacometti, l'arte ed il buon 
gusto rifliggoio dal contatto del carnefice , dai mali, 
dagli eccossì d'un popolo chie faceva ricador’ sulla testa 
‘di nigi XVI lo colpe di quindici re, 

N pubilico commosso applaudì qualche volta la Ri 
‘stori, mai l'autore : quel pubblico che s'entusinamava ni 
“Maoriti del Torelli, cho applaudiva 1l Dello di Ferrati, 
‘non pote ite, Ju toria, il 
buon gusto ripuliano. 

La signora Ristori ché ta, il merito gloriosissimo d'a- 
ver portato. iu lontane regioni l'arto italiana dovava re- 
car con sb più splendida espressiona del genio del suo 















































Qiacomelti poi che a giusto titolo è chiamato 
uno dei più valenti autori italiani, non doveva maî ser 
vere un dramma appositamente per la ‘signora’ Ristori, 
doveva consacrar le suo fatiche solamente all'arte. 

‘© Teniro Ionnini. — Riserranoci a parlare 
più diffusamente del merito ‘artistico dal Javoro, diremo 
per ogiti cho Zu divota del Sardou chixma da duo sere 
al Rossini molto concorso di spettatori. La compiguia £ 
fa coraggio, sostenenlosi un collaltro gli ‘artist, con- 
correndo; pol tutti riuniti ad ua assieme necessario per 
la interpretazione dei lavori di Sardoù, 

‘ 'Fentro Balho, — A benefizio del bravo artiste 
F. Ferrero questa sera ti rapprestota un nuoro lavoro 
di Giova Zoppls:'Z rispet uman. 

‘ Chi avense trovato un portafoglio conte. 
nente carte © valori è pregato a volerlo rocaro al nostro 
tffxio: Chi poi avesse smarrito. una drgche di corallo 
faccia Jî medesima via 0 la ricupererà, * 











Morti denunciati all'ufficio! dello Stato Civile 
i il giorno 4 marso 1858. 

‘Ardissone Angela Catterina, d'anni 4, Porino — 
Masnicco Michel, il 10, di Cantiano, ‘omisaie — 
Macchia Catterina, id. 17; di Torino — Savaglio Paolo, 
10-68, dl Vargo (Nova), staguaio — Più 4 minori di 





Naatito dichiarate all'ufficio dello Stato Civita 
giorno d marzo 1860: 
Maschi 11, femmine 11 — Totale 42, 








tipe quello!), il quale dal nulla aveva innalzato alle 
‘pîime cariclie il Hogino, che fu uno dei più valenti 
ministri del Piemonte. Se nelle file della plebe tro- 
vavasi un ingegno superiore, il quale potesse ren: 
dere eminenti servigi alla monarchia e al paese, 
‘perché non l'avrebbe egli tratto di Ià e postolo iu 
‘condizione dî poter compiere la sua missione? Ers 
‘suo‘dovere il farlo; sarebbe stata sua gloria l'averlo: 
fatto, La conseguenza di tulti questi pensieri si fu 
che egli, decise ‘nformersi meglio dell'essere di quel 
cotale. presso il marchese di Baldissero. Ma ora, come 
iù acsennai, le solite dubbiezze, che al puato del- 
ione sssalivano sempre la sua anima esitante, lo 
facevano restio e come peritoso al parlare. 

Il mariliese attendeva tuttavia le interrogazioni 
del Re, Questi ruppe finalmente il silenzio, senza 
Volgere gli ‘occhi su colui che l'ascoltava, guardando 
sempre con pupille. vaghe nel grigio del cielo an- 
nuvolato. A 

— Credono che la plebe non pensi, diss'egli; cre- 
dono ‘che igaori ancora come un tempo. La rivo- 
Jozione francese ha ‘inoculato il veleno: nel sangue 
delle generazioni di ‘questo secolo di qualunque 
closse ; esso serpeggia e si diffonde, Ci vorrebbe 
‘sangue e fuoco ad  estirparlo. E chi userebbe fore 
da ‘Torquemada nel secolo x1x?... Ed ancora | Si 
riuscirebbe egli forse? Le plebi. pensano più che 


























Osercazioni: meteorologiche fatte. el Ossersatorio a- | 
atonomido di Torino @ met8T0 end livello del mare: 






d marzo; | 
- in dia 
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Uil 15] SE dobole | [sereno 

68 0; 11|E debole {sereno 

" 47| 119] 19|NE forte [screno 

1 7360] 281 15] 98|NE debole: [sereno 

Tomperatura estrema al nord | minima — 1, 
iu gradi centesimi ‘massima 7,f 





Pioggia milimetei 010. 

Temperatura minima della notto del 5 — 1,2. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio dî Torino 
(Tempo medio di Roma) 

6 marzo 1869. 
Nascor®, del (Sole, ore 6 50 — passaggio al mexi- 
diano, ore 12 30 — tramonto, ore 6.12. 
Nascere della Emu, cro:2 29 matt. — passaggio al 
meridiano, Grò 7 14 matt. — tramonto, ore 11/57 matt: 
Giorno della Luna 29° 











ONUMENTO Ap EPIFANIO FAGNANI 
Mio caro Bersezio, 





% Torino, 23 fbrato 1869; | 

Ti dard ina buona notizia. Per iniziativa del cav. Chi 
oli di Frascarolo, fu destò aperta quì fa Toriso o ella | 
Lowellias una pobblica sottoscrizione collintento di > 
rogaine il piradotto in un monumento alla memoria dl | 
Epifanio: Fagnani rapito, on ha guar, alla città d 
Mortara cho gli aveva dato î natali, a quelle di Torino | 
dove condusse tanta parte della vita e doro morì; all: 
talia della qualo: era) senza fallo, una delle. più helle | 
illustrazioni como cittadino intemerato,, come. patriota | 
dolla vigilia © mon dell'indomaui, come ingegnero emi- 
nente, como artista educato alle più pure forme del bello 
‘e: como filosofo. 

Per una felice coincidenza di pensieri, il Municipio di 
Mortara, tenero delle glorie municipali, erogava ei puro 
cortemporavicamente una sorima per lo stesso! scopo, © 
mi è caro sperare cho mercè Ja bella concordia de'vo: 
Ieri il monumento non tarderà a sorgere in quella pa 
triotic città, daccanto all'altro del Josti, di cul! il FA- 
griani era in vita 1 carissimo amico, 

Se a tante volgarità, ausi sea certi figuri sì vollero 
in questi ultimi anni clevare monumeati, come potrebbe 
atdaruo privo Îl vistuosissimo Fagnani, ehe nell'ordine 
dello dottrine Stosofiche dettara î volumi: Della potenza 
simana — Delle intime reazioni tra la filosofia, la 
religione e la libertà — Della neccosità e dell'uso della 
divinazione testificata dalla scienza nuova di Vico — 
Dell'origino. ed ufficio della filosofia? è nell'ordine este- 
tico Jo Rimembranse di un Piemontese — De sistema 
com cui abbia a decorarsi la’ facciata della cottedrale 
di Firenze, nonchè una lunga serie di memorie ed arti- 
coli estotici, economici e d'ingegueria? 

Une discreta iomma già fu raccolta qui in Torino dal 
titivo Sampietro, professore all'Accademia Albertina di 
elle Arti; ma ben maggiore sarà il prodotto se per 
mezzo dela stampa siîno odotti della iniziata sottoseri- 
zione i numerosi amici ed ammiratori del Fagnani Con 
corti duniquo, ti prego, mio caro Bersezio, all'opera pie- 
tosa cal'accogliero nel tuo giornale divulgatissimo que: 
stà miù lettera di partecipazione e, se, il credi, inci 
cati puro di ricevere lo oblazioni per inviarlo, poi 
tempo al Municipio di Mortara. 

Non dirmi di no ed abbiti i sinceri ringraziamenti dal 
grato animo dell'amico tuo. 




















(Segue la firmo). 
mummie EI 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del'3 marzo, 
Presidenza del Presidente Camel. 

La seduta ha principio alle ore 3. 

PRESIDENTE logge il progetto di legge per-la' conva- 
lidazione del fegio decreto cho porta due varianti al 
trattato di commercio con la Cine, v dichiara aperta la 
discussione generale, 

Nessuno prendendo la' parole, ‘quell rogetto/di legge 
inrà volafo a scrutinio segreto. 

pus. dichiara sporta la discussione sul progetto di 
leggo per‘ Ja soppressione della privativa delle polveri da 
fuoco, ma dietro richiesta' del senatore Gioranola, dà la 








non Si credo. Quell zibaldone di temerità,, di matte 
idee, di potenti concetti n'è una; prova, Se. viene 
un giorno un'intelligenza: superiore. che mostri loro 
la terra promessa d'una riforma sociale? Se) acqui- 
stano tingiorno la coscienza della loro forza?. Biso- 
gnereblie: fare qualche cosa per le plehi.,. Ma: che 
cosa 2-Gual: pericolo toccare all’editizio della società! 
Come prendertela, dove incominciare, a qual punto 
arrestarsi 7. Questo è da definirsi; ed ecco dov'è ne- 
cessaria l'opera d'un ingegno superiore; 

Si voliò ‘allora verso il marchese; 

— Lovscrittore:di quelle pagine; domandò, Ella 
lo ‘conosce, lo ha visto, gli ha perlato? 

— Sì, Maestà , rispose Baldissero , e l'ho anzi 
preso per mio segretario. 

Il Re lo guardò con espressione di ‘alquanto; so- 
spetto. 

— Ah gli è*suo segretario ? 

Ma dinanzi alla nobile fisionomia del marchese 
ogni ombra di sospetto. s'affreutò ‘a sparire dalla 
fronte di Corlo Alberto. 

— Ha fatto benissimo : soggiuose vivamer.u 
l'aspetto di coluî, la parola, come seno? 

— Ha l'aspetto d'un uomo che ha sofferto : ri- 
spose mestimente il marchese, il quale abbassò: gl 
ricchi, pensando con rimorso seco stesso di chi fosse 

















| modo: di' applicazione della medesima, perché possa ri 





precodébsa all'altro progetto di logge per l'approvazione 
della eoivenzione postale colla Prussia. 
"Nositino chiedendo la parola au quest'ultimo progetto, 
la cui Srotazione avrà Juogo n scrutinio segreto, si dà 
principio alla discussione generale della legge sulla pri- 
vativa dello polveri da fuoco. 
‘îmoni, dopo nver ricordato; un. voto espresso anni 
socio dallo Camere dì commercio di Firenze, Livomo ol 
‘Ancona; conchiude chiedendo sia estesa a tutto quanto 
Regno la libora fabbricazione dello polreri da fuoco, che 
fino al 1859 fu libera in Toscana, ‘0 che in quell’auno 
‘permise a questa di fornire all'esercito piemonteso più 
che centoînla chilogrammi di polvere pirica. 
caminav:pioNY (ministro delle finanze) prende ad e- 
‘nuimerare le 'ragioni che la Commissione addusse contro 
la soppressione della privativa delle polveri, e procura di 
provare coll'eloquenza dello cifre e dei fatti, cho ln mag- 
gior: parte di quelle ragioni si fondano sopra concelti er- 
ronel e meno che centi. 
Io; prosegue a dire l'oratore, quantunque ravvisi nel- 
bolizione del monopolio governativo la cessazione d'una 
fonta d'inrolti per lo Stato, pure, nonostanto ciò, dagli 
studi è dalle ricerchè fate ho! dorito convincermi. che 
l'approvazione di questa leggo ‘non potrà recare. grave 
‘uno sila ‘finarisa, peroschè, dedotte tutte le' spese di 
costo dall'introito Tordo, il vantaggio che in media ne ri- 








{tnelrrnio, "è dil‘poco più di L 600,000 ed io; credo 


che per unn somma al (poco rilevante, non si. doro au 
crificare il principio della libertà dell'industria e Jo con- 
seguenzo che dalla sua applicazione possono derivare. 
Alcune modificazioni ‘furono. fatte alla proposta ministe- 
riale; ma queste non ne alterano il principio fondnmen- 
talo © concernono solamente la misura della tariffa, chie 
pei primi tre noni venne ridotta dol: 2 per cento, ed il 





scire ulilo all'erario, giustamente ripartita a di facile cs 
zione. 

cittest dichiara che voterà in favore della leggo por 
Ja soppressione dallo polveri da fuoco, ed a tutte le ra- 
ioni gi nddotto. dal ministro ne soggiungs una politica, 
dicendo chiegli non comprende come: si possa. lasciar 
sutaistero il‘ monopolio soltanto in alcune, provitoie del 
Regno. Io, dice l'oratoro, comprendo solamente il mono- 
polio per tutto le provincie, 0 ln \bertà per tutte 
‘quante, 

PASTORE (relatore); cspono tutte lo. ragioni clio mili- 
tato in favore della tesi da lui sostenuta, e terminn 
dicendo che, in regola genorale , Ja maggioranza delli 
Commistiono ammotte che la libera concorrenea sin sola 
espace di!far prosporare lo industrie e'i commerci, e 
‘cho î governi debbano astenerai dal farsi produttori; ma 
ogni regola sofîre eccezioni, e questa, della fabbricazione 
delle polveri, potrebbe beniseinio esserne una. Non si 
vid difficoltà: a craderlo se si vorrà tener’ conto. dello 
‘condizioni affatto eccezionali in cui versa sifatta indi- 
stria. Essa richiedo cognizioni speciali, lo quali sono 
poco, comuni; va soggotta a rovinosi disastri, cui nei- 
sul'altra ‘8'esposta; deve sottomettersi in riguardo alla 
nicurezza pobblica a discipline è precauzioni che le fm- 
poligono gravi imbarazzi è no inceppano lo sviluppo, La 
maggioranza della Commissione opina perciò che il Go- 
verno non debba abbandonare il monopolio dello polveri. 

GiNoni-LiSat vorrebbe che prima di passare alla di- 
scuisiono dei singoli articoli della legge sî stabilisce a 
quala distanza. dall'abitato possono essere. costruiti i 
polverifcii, 

Paes. fa ossorvaro al sonatore Ginori che ln sua 
proposta riuscirà. più opportuna quando si jirendano n 
discntero gli ‘articoli dol progotto di legge. 

sanac00, membro della Commissione, dice che Ja di: 
tuazione delle'nostre finsaze non è oggidi sì florida, che 
il Governo sponia, spontaneamente rinunziare ad un mo- 
nopoliò che fs entrare ‘una discreta somma nelle casso 
dello;Stato. 1 calcoli dell'onorevole ministro delle finanze, 
dico l'oratore, parauno certamente giusti &d esatti, ma 
non valgono a. convincermi che un milione di più o dì 
mino sia falo somma da non tenersi a calcolo. L'ora» 
tora prosegue quindi prendendo ad esame il bilancio 
della ‘guerra, parla a longo delle economio che. reputa 
necessarie, e dello peso compatibili con lo stato attuale 
delle nostro finanze, e termina dicendo che da ora ia poi 
‘egli prenderà sompre ad esaminare accuratamente © co. 
scienzionamento tutte le leggi d'imposta che saranno pré- 
sentato in Parlamento. 

La seduta: è aciolta alle ore. 6 118, 

a 
‘CAMERA DEI DEPUTATI; 
Seduta del 3 marzo, 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
La seduta è aperta allo ore 1 112. 





























‘sembianze possono toruare poco 0 punto piscevoli 
mala sua sfisionomia non è quella d'un indifferente, 
Interessa: di botto e la sua fronte fa pensare. Quando 
parla è in sulle prime: peritoso ed impacciato ; ma 
poscia-la:lingua gli si suods e l'eloquenza del Jab- 
bro asseconda; assai. bene la vivacità dell'idea, 

Garlo Alberto atteggiò la bocca a quel suo inde- 
finibile sorriso. melanconico e stentato , che pareva 
insieme timido e falso. 

— N'è venuta una curiosità: da califfo di Bagdad. 
Voglio vedere: quest'uomo e discorrere con lui Ma 
il Revo. questo colloquio, nou ha da comparire. Lo 
Jascieremo; alla porta, Vuol ila rendermi un ser- 
vizio, marchese ?. 

— (Comandi, Masstà. 

-—_ Questa sera conduca da me il suo segretario... 
non qua, nella. palazzina che ho recentemente ac- 
quistata; sotto. il: giardino. ‘All nove una persona 
fidata aprirà loro il cancello e li introdurrà in una 
camera terrena; dov'io sarò ad  aspettarli. Quel 
giovane non deve ia alcua modo sapore a chi dovrà 
parlare. 

Il marchese s'iochiud in seza0 d'ubbidienza. 

— Farò secondo gli ordini di V. M., ma le faccio 
osservare che. sarà multo difficile. che quel cotale 
non riconosca l'interlocutore con cui. avrà l'alto 














Ana) presenta 1a relazione sul’ progetto di Jegge 
presentato dal ninistro della guerra per trasferimento, 
di fondi dal bilnticio del 1868 al'bilancio del 1809 
PRts, propono che prima d'intraprendero la discua- 
sione degli articoli coneernonti l'emendamento Peruazi sì 
esanrisca l'èsamo della tabella A dipendente dall'articolo 
41 del ‘progetto ei della quale fu cominciata ieri la dis: 
cusstono e ne fa approvata la, prima parto, 

Questa; proposta: è adottati 

Senza atiscussiono viene approvata la scconda parte 
deila tablla A in forza della qualo passano, dalle am- 
ministrazioni coutrali aî profetti Te attribuzioni. che se- 
guono: 

1) Amministraziono doll'interto: 

Pubblica sicurezza. — Concessione aî Comuni di assu- 
mere a loro spese delegati di. pubblica sicurezza pel ser- 
vizio locale. 

'Sospenziono di ufficiali di sicurezza. pubblici per giorni 
#; loro rimozione e sostituzione. temporanea; riferenlone 
al Ministero, 

Istruzione pei soreizi locali ‘misti di polizia urbane e 
sicurezza pubblica. 

Sanità, — Vigilanza o cautele. risguardanti Jo mani- 
fattaro, fabbricho è depositi ‘insalubri, jucomodi e peri- 
colosì e sugli ostrcizi di professioni sanitar 

Careeri. — Approvazione dei regolamenti interni di 
servizio carcerario locale. 

Nomine dei: guardiani di ultima elnsso delle carceri o 
case di pena; escluso le promozioni e lo traslocazioni da, 
tima ad Altra provincia. 3 

‘Alla lettera O ‘della tabella è: disposto che dalle am- 
‘miniatrazioni centrali passino ni. prefetti lo attribuzioni 
qui sotto. accennate: 

Boschi e foreate: — Ficoltà dii nccordare Il permesso, 
di dissodamento di terreni saldi 0 Doscosi. appartenenti 

privati, oltro a un ettaro di estensione. 

Facoltà di ‘sccotture; inteso T'ageute forestale, le: of- 
so di trausazione anche oltre lo lire 400 di pena -pe- 
tiniaria. 

‘otccoNE propone che dalle attriluzioni che passeranno 
ai profott, sî tolgano i dissodamenti În attesa che il S0- 
nato albia discussa ln leggo forestale. 

nancon, relatore, dichiara che Ja Commissione ‘non 
può aderiro alla proposta dell'onorevole Ministro: 

NInLLANA sostione che la Camera farelibe beno a ri- 
nunziare compiutamente ad ogni discussione sulla ma- 
torin dei dissodamenti di terreni saldi » dei orchi, od 
‘n proclamare l'assoluta libertà dei Consigli provinciali in 
questa: materia, 
ciccoNE, insiste nella sua proposta sospensiva. 
Dietro alcuno osservazioni dell'on Michelini la Camera 
‘approva la proposta del ministro € delibera di ra 
per'ora dalla tabolln A lo disposizioni relative al dis- 
sodamento dei boschi. 

SÌ passa ‘ila discussione dell'ultima parte della tabella, 
4 concernente lo attribuzioni che passano ai profutti dalla 
amministrazioni compartimentali e provinciali. 

Quista parto' della tabella è così concepita : 

Dogane e gabelle, — Autorizzazioni di vendite e con- 
ferimento di esse quando /a vendita tion superi lo L. 500, 
è rimozione dei ritenditori in seguito alla proposta cd 
all'avviso dell'intendente: 

Demanio 0 tasse. — Nowina e rimozione del rivenidi- 
tori di carta da bollo , in seguito alla proposta ol al- 
l'avviso dell'intendente. 

1) Amministrazione dell'interno : 

Gurceri: — Concesaione di pormessi a poraone ‘distinte 
por cariclio 0 studi di visitaro gli stabilimenti carcerari. 

Quest'ultima parto della tabolla è accettata songa os 
servazioni di rilevanzi 

Si passa ad occupari 
emendamento Peruzzi 

Por una più chiara intelligenza. della materia crediamo 
opportuno. riferire qui nuovamente l'emendamento Pe- 
muori. 

Eccolo ; 

«Art. 39 dis. Il prefetto cessa di essere il presidente 
della Deputaziono' proviuciale. Questa eleggo ogni anno 
nel'6uo seno, al maggioranza assoluta di voti, fl suo pre- 
sidente, il quale esercita tutte le attribuzioni affidato al 
prefetto come presidento della Deputazione provinciale 
dalla leggo dei 20 marzo 1865 (allegato 4). 

«1 prefetto può assistero allo adunanze. della Depu- 
tazione provinciale nella: qualità. di comarissario del Go- 
verno, e faro le osservazioni che credo opportune, ma 
non ha vato deliberativo; tutte le deliberazioni devono 
cssorgli comunicato entro otto: giornî dal presidente ; e 
può pronunziarno l'annullamento a' termiuî od agli ef- 
fotti di che cegli articoit 11, 192,199 della leggo pre- 
dotta, 























fù 























delle proposto coordinate allo 








« Periizizi 





La Commissione por organo del suo presidente | onor. 





— Non, credo, disse il Re sorridendo, cho la 
mie sembianze possano essergli tento famigliari: mi 
acconcerò.di modo, e farò: che vi sia una luce che 
giovino a trarlo in inganno. 

S'interruppe; esitò ua momentino e poi riprese 
con voce più bassa: 

— Sì perd ‘Ella crede che! in\ ciò. possa essere 
qualehe inconveniente. 

— Oh no, s'affrettò a rispondete il marchesi. 
jpero che quel giovane sia deguo d'ogni fidi 

Il marchese era sul purto di svelare al Re il so- 
greto della nascite di Mauriliu: ma. Carlo Alberto 
gose fine all colloquio, 

— Allora siamo ‘intesi: diss'egli. Lendendo la nani 
1 Baldissero. Questa sera alle nove. 

Il marchese: s'inciinò colla, diguità. d'un ‘gentil: 
1nmo: toccò rispeltosamente. quella mano che. è 
renîva porta, e rispose: 

— Alle nove senza fallo. 

Carlo Alberto guardò fisameute per un poco fn 
Vortera che era ricaduta dietro Je spalle del ma 
‘ese pattitosi: e, poi disse fra ‘sè, corvando il 
capo: 

— Ho) fatto bene? Ho fatto male? 


























VAIL postutto. 





‘on sempre in tempo. di mandare dire al marchese 
be non se ne fa nulla, 








Ja colpa di quelle sofferenze. (A prima vista fe sue 





onore di trovarsi, 


Varromo Binsezio. 


(Continua) 














Correnti, propone cho avec dell'emendamento Peruzzi, 
i adottiuo i due articoli seguenti: 

t Art. 39 Dis. Il Profetto mon. prestedo: la Deprita- 
ziono) proviacialo în tutti casi in cuî questa esercita le 
fncoltà. attribuitalo dall'art. 180 detta leggo 85 /aprilo 
4865, allegato 4 at nimeri 1; 8; 9,146) 6,7,%, 9,10, 
Ile 18,16 

" Por dirigere le adunanza nello: quali: hanno a trat 
tarsi Jo materio ubocificate dai succitati numari dell'art. 
150, 1a Deputazione provinciale eleggo ognî. anno; nel 
guo seno un. presidente, € stabilitco,, con uno special 
regolamento, Jo normo per ln proprie riuutoni e per la 
esecuzione dei provredimenti cho essa prendo, come at 
ministratrico della proviacia. 

0 Art. 39 ter. — Le attribuzioni che art, 181 asse 
‘gua ul Prefetto! come prosidento della Deputazione provin- 
ciale vengono | deferite alla medesima Deputazione; la 
qualo potrà delegarlo 0 per disposizioni ragolamentati, è 
con deliborazioni peciali ‘al proprio presidonto. elettivo 
9 ad alcuno de’ suoî membti. © 

To cralo che noi. non possiamo deetdero. le questione 
sollevata dall'onorevole Peruzzi, se non decidiamo, la que- 
‘ione delle attribuzioni! che vogliamo dare alla depita- 
zionò provinciale, 

To l'accetto in marito, ma in linea di procedura legis 
ilativa non crado sia convenicuto, diseuterlo, ara, 0 pro- 
pongo perciò la questione pregiadiziale; proponendo inol- 
tro tin ordine del giorno, con cui si favita. fl. Ministro 
dell'intotno| a far tesoro di quella: proposta nel progetto 
di leggo comunale e provinciale. 

miesienTE domiada all'on. Peruzzi se ‘accetta la 
proposta dolla Connissione, 

PrnUzZI dico cho.la Commissione ha sccottata una 
parto della sus. proposta. Accetta frattanto questa parte, 
riscrvandosi in seguîto di farla prevaloro per intero. 

















ANT I, minfatro dell'interno, intende di esprimere. 
3l suo giudizio sulla mozione dell'on: Peruzzi, 
ristrotta dalla Commissione, dopo che l'on. 





dosimo avrà svolti i motivi che Jo indussero ad accettare 
Ja pràposta della Carimiseione, 

ALvigni annunzia alcuni omendamenti che. intende 
droporte alla mozione Peruzzi. 

Miramonna dichiara di maraviglinrsi, perchè uomini 
di natura di quelli ché compongono Ia Comisrione non 
Abbiati avnfo il coraggio di accettaro © di inserire nel 
progetto l'emendamento Poruzzi In tutte le-sue par 

Talo omendamento sarebhe un primo passo in quella 
via sulla: qualo il: passo desidora di ‘entraro da tanto 
tempo, Coal come venue stremato dalla Commisitone, l'e- 
mendamento Peruzzi & poggio, che nulla. 

Esso non fa cho pregiudicare dello questioni cho è me- 
glio latcinr intatte. 

L'oratore el i suoi colleghi! non accettano gli articoli 

dello. Commissione, 
parla per un fatto personale. 
VaccneLii crele che l'emendamento Peruzzi! nella 
2ua iutegrità avreblbo potuto introdursi nel progetto Bar- 
gioni sonza tufbarne la economia © senza andare incon- 
tro a) alcim pericolo; Tesploge la, proposta della Com- 
missione. 

BONOATTI fa Ja storia delle vicende attraverso alle 
quali passò iu Italia la lgislazione relativa alto. atm 
stazione dello provincie; o degli studi dei quali fu og- 
getto in Parlamento 0 fiori. 

Dico che oramsi abbiamo l'autonomia dello provincie 
riguardo :alle.speso, l'autonomia passiva; mentre non al 
biamo l'antonomia riguardo all'esercizio dei diri 

Sostiene che il perno di. qualunque buono rioriina- 
mento della amministrazione provinciale nom! possa fun» 
darsi che sil) principio della ‘separazione doi. prefetto 
doll'autorità prefettizia 

L'oratore. aderisce all'emendatento Perusti in' quanto 
on riguarda la questione della tutela. 
































Questa questione della tatela debbo diffrirat ‘per una 
‘ampia diseassiono al momento: mel'quale la Camora si 
occuperà dolla revisione della legge comunale è provin- 
ciale, © questo momento dovrebbo venire subito dopo 
saucito l'esamo del presonte progetto di legge, 

Dai concetti che l'oratore vieno esponendo. sl può ar- 
Gomentare cho egli aderisca al principio di lasciare la 
tutela allo Provincia ed' aî Comui 

8 dirà che queste sono teorie, che questi sono pria 
cipli, Ma i principii esistono; meritano spesso di venir 
r:chiamati, perelià. forso dipende dal non essersi fino 


















dallo primi intesi sopra. doterminati punti che ora ci sì | 


trota a fare ‘6. disfaro questa tola. di ‘Penelope senza’ 
aspere di dove. uscirne (Movimento di approvazione). 

‘Si delibera di continuare domani questaî discussione. 

La seluia è levata allo 6, 

La Goes. d'Italia sì scandalizza: perthò ‘abbiamo 
aperto le nostre colonne ad una. lista di'sottosei 
zione in favore del! Presente. 

Grediamo abbia torto; A parte che il Presente 
per noi è un, giornale atrellumeute costituzionale, 
ogni uomo; di cuore, @ (Bualunque. partito appar= 
tenga, deve: essere ‘ltifnonte ‘indignato dei mali 
trattamenti coi i redattori del giornale ‘il Presente; 
di cui uno gravemente ammalato, sono! soltoposti. 

Si prucessino, si condannino se lo meritano gli 
imputati di delitti. palitici, ma sì usino, con loro, 
sempre quei riguardi che l'umanità comanda e la 
liberale interpretazione, delle leggi' permette. 

Se domani gli uomini del | Presente, diventassero, 
Maggioranza è perseguitassero gli amici della Gase. 
d'Italia nel ‘modo con cui sono essi stessi persegui= 
tati, noî useremino al loro riguardo la stessa misura, 








Questo ci pare sia difendere la libertà per tutti e | 


contro tutti, 
Dalla Direzione: Generale delle Poste: riceviamo il 5 
‘quente avri 
Ua telegramma di stamane da Torino avnunzià che i 
liapacci di Francia del 28 sono sotto ad una valanga di 
tove Vicino al ricovero N. 5 sul Moncenisio, dè cui non 
fu possibile fino a quell'ora di estrarne il veicolo, © che 
eli del 1° marzo i trovano a Lanalebourg nell'inpos- 
sibilità di proseguiro colla ferrovia. Si aggiungo che la 
linea postale di Briangon è anche; impedita dallo: nevi. 
Nell'incortezza della durata di simile interruzione fu- 
ono dati ordini per l'inoltro delle: corrispondenze fran- 
cesì, appona: possibile, con mezzi ‘straordinari ed a-qua- 
unquo costo. (G. UIF) 


——_—_———T ——— 











CORRIERE DEL MATTINO... | 





A rappresentanfo del. primo: collegio di Milano, per 
iuccedaro a Carlo, Cattaneo, il partito liberale ha scelto 
live. G. B. Varè. IlVarò fu già vice-presideute della Ci 
mera olettiva fin dal 1848, fu uno dei quattro frmatarii 
del decreto micnorabile di resistore ad ogni costo allo 
‘straniero, fd nell'ottotire 1865 competitoro nel secondo 
collegio di Milano al Tenca,, ed avendo raccolto.i voti 
di 492 elettori, non rimaso inferiore che per pochi voti. 








Circa il ritardo del corriere. di. Francia, che igiunso f- 
nalmente in Torino la sera di mercoledì, confermasi, ca- 
snicenò tata causa In tormenta; clio arrestò: e chiuso in 
mezzo ad ‘enormi ammessi di neve il convoglio, Fell. Vo: 
Jendosi ad ogni costo far. progredire i dispacci. postali, 
si caricarono, sovra una slitta, tirata da duo; muli. Ma, 
fatta appena poca strada, una valanéa siaceatasi dai 
fianchi della ‘montagos, precipitò ‘sulla. via' e seppelli 














Y sotto: di sò alta, muli e dispacci. 1 dispacci; dopo ft 
cosissimo lavoro di duo giorni si poterono estrarre dalla 
‘neve. Non si finan a deplorare vittimo umane. (Gase. del 
popolo), 








Nel meso d'arcato al celebrerà in Francia il contena- 
rio della nascita di Napoleone 1 il grando, quel di 0or- 
sica, come dicova il Balbo. 

L'Imperstoro si recherebbo nell'isola. natale ‘col cor- 
rodo di tutta la sua casa militare, coi rappresentanti 
degli alti corpi politici ed amministrativi, a Corsica pas: 
| serà un mese di festo in. onore del vincisc.a d'Auster- 
lita; 

‘Al ritorno. dalla Corsica comincioranno le. feste in 

+ Franola é saranno dali da sorpassare tutto lo più m 

morabili Gelebratesi fino! ad oggi. 

i (e 1° vò gridando" pace, pace, pace, + sembra diro per 

‘ conto suo ogutino| del sovrani ‘europei. che posero il s- 
gio del loro; nome Wa tutti i trattati di amicizia fatti dal 

1815 ‘ai nostri giorni- Ma ad ogni ora la smania del 

querroggiare sì risveglia: da un lato o dall'altro: oggi si 

sotterra ana questione in Occidente, domani so no risve- 
glin' una nuova in) Oriente: 

Qualche giorno: fa abbiamo dato qualcho. veraotto tra- 
dotto' dial vecchio canto guereesco Alomaano, ‘ora; è: una 
nuova aspirazione alla pace espressa in teneriasimi versi 
cho si cantano; nella Russia ed in tatti i paesi abitati 
dai Greci e dagli Slavi. 

« Squaina la tua seiabola, 0) Trarl edi tuoi popali si 
precipiteranno al tuo seguito per combattero il Francese 
iiliautatore 0 l'empio ‘Turco! 

« Sguaina la tua sciabola, o Tzart il sarigue'slavo sparso 
suî bastioni di Sebastopoli grida vendetta ed è nei vo: 
lori di Dio cho questo sangue sia vndicato! » ecc. 

Il visconte di La-Guerronigre , ministro) di Francia a, 
Bruxelles, è venato n Parigi onde conferire coll'Impora- 
toro sulla questiona franco-belga. Questa volta la notizia 
è ufficiale : viene dalla Patrie. 

giornale la France di Parigi ha aperto una sotto- 
scrizione nazionale per l'erezione d'un monumento 8 La- 
martine. 

{L'impero fa quindi i funerali, il giornale più monsr- 
* chico gli fa alzar una statua... povero Lamartine! 


























E, Ollivier ha pubblicato il auo tanto' atteso memoran- 
dun agli elettori col titolo: IL 19 gennaio, Esso ha sol: 
i levato al solo quinto dì dalla sua pubblicazione _le più 
vivo protesto di tutti i generi e da tutte le parti. 


DISPACGIO PARTICOLARE 


i 
ì 
| della Gazzetta Piemontese 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del.4 Marzo. 

® La Camera riunita in Comitato; discuto Ja legge 
concernente la coltivazione delle miniere, cave e 
Worbiere,, già approvata dal Senato. 

Regnoli, Cndolini, Valerio ed altri molti 
ne combattono. parecchie disposizioni parte su- 
perilue,, parte incomplete, ovvero eccedenti ‘le _fa- 
coltà del. Governo, e pregiudicati i diritti di pro- 
prietà privata e pubblica. 

Si delibera di chismare il ministro Ciccone! per 
udirne le spiegazioni. 

“Seduta: pubblica, 

Continua la discussione della proposta Peruzzi ed 

emendamenti relativi. 














Melissari espone 6 ragioni del suo; erenida- 
mento, che îa sostanza è conforme alla prima pro- 
posta Peruzzi. 

Iazzinro appoggia: questa proposta, ma. Vor 
rebbe cho la nomina del! presidente della d'eputt- 
zione fosse fatla dal Consiglio ‘provinciale, non s0- 
lamente. dalla deputazione. 

Peruzzi espone da quali inteati! fosse mi0sso 
quando fece la sua' proposta. Risponde all>: olibî;- 
zioni sollevate ; dimostra come.il togliere 1a priesi- 
denza della Deputazione proviaciale al prefetto; per 
darla ad un membro elettivo , sia cosa utile ,, prà- 
tica, ed oramai necessaria. Prosegue! sccen mando. 
come. éss0. acconsenti al ftiperamento ‘presontato 
dalla Corsmissione, dubitando che Îa' sua prop vstay 








ove fosse siata mantenuta nella sua integrità, {use 
respiota. 
Crimpi fa considerazioni generali e propone ba 





emeademento nel ‘senso dell'aggiunta Peruzzi, 


— —_orr 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

Firenze, h marzo (notte). 

Il Senato continub. Ja discussione del progetto 

sulla soppressione’ del miaopalio'delle polveri. 
Parigi, & marzo (noe) 

Stamane si è tenuto. Consiglio di ministri. 

Nigra partirà. probabilmente sabato per Firenze> 

Venne sottoscritto uri trattato; postale:tra la fra > 
cià @ l'Italia. Reca che ciascuno riterrà le entrat® 
percepite sul suo territorio. Il peso-delle lettere @ 
fissato a/10' grammi, 

Alcuni vantaggi di transito vengono specificati in 
favore dell’Italia. 

Cor legislativo. — La proposta’ di rinviare 
lar.“ alla 'Commisione re ig con; 187 voti 
‘contro 69, L'art. 4 è sdottato. 

La Liberté dice che la Serbia indirizzò alla.Tor- 
chia una nota minaccioso. 
paliftendard ementisce ta voce deo malattia del 
pa, 

















Londra, 5 mar 

La'Gsmera dei Comuni accordò un credito; di 3 

milioni e 600 mila ‘sterline’ eccedente ‘delle spese 
pella spedizione nell'Abissi 


F'atti Diversi | 





Eniunelpazione delle 
— È noto coma in tatto l'Orieni 
‘chluno © loutane da ogni sguardo indiscreto, 

"Ma ‘so stiamo all'International di Londra, ua'grando 
rivoluzione ai propara in' Turchia anche da questo Into. 

Da qualcho' giorno, scrivono! a' quel: giornaiè, l'harem. 
del ricerò d'Egitto! ence ‘ogni dî e; î mostra mei luoghi 
più frequentati dél Cairo. 

Quattro coupè, contenente ciascuno; duo delle mogli di 
8.4, vanno © vengono in ogni direzione. 1 cristalli dé- 
gli sportelli ‘sono abbassati, ‘nom’ vi sono nè gelosie, nè 
eunuchi. 

Nulla indica cho quelle; donne sieno le ex-prigioniere 
del Sereaglio, Il velo di'seta che hanno al riso serre a 
fac risaltaro di più la bincehezza dalla loro pelle, ed 
Balino oéchi che gettano lampi. 

Esse non sì mostrano punto sorprese della novità: si 
affacciano alla portiera, diano ordini al cocebiera... Tu- 
somma; rivolbzione completa 

T Vicerè vuole) a quanto pare, che dentro un uno le 
sue donne si mostrino in. pubblico come tutto la femmine 
suropeé; e'che widano e vengano, come pub farlo la più 

ipata. fra le nostre dona d'Occidente. 























Cumo: Grossera geronto. © 








Notizie Commerciali | 19 Bi 





Mmanstonia, 1 marzo. — Frumento; — | 18 Tdom 


da L97010 ‘400 caduno. ||, Per,gne mesisi contrattò; da lire 59.30 | Camera di Commerelo ed Arti | Ob. Regla tab. 428, 129, Con diritto (alla 


Ilom da » 95m 390 ia. {n S9liro, 
15 Viteli ds » 5a 100 ‘id | 1 Prestito Nazionale fa contrattato per 
di » 90 a 60 id |contenti da 79 66 0:79 50, 


‘Gli affari furono oggi alquanto più attivi; ma | 2i Moggio dal’ 65 a 200 (caduna, {Negli altri titoli non si conchiusero ope } Consolidato 5 010. Contratti del 


(Bollettino Ufficiale) 


BORSA DI TORINO 
5 marzo 1869..— Fondi pubblici, »» |660. 





ae Ab. 
Lo as. ralerato 070 incirca, (con denaro 


tt. in con. {Lo Dem: sono sempre' of, it9, 448: 








zione reata. la stessa, ed i nostri | Il fieno nei dintorni vale crni. 90 al miria 
prezzi non vaviarono. a la paglia. cent, 10, 





Si notarono : i do II 
800 ett. Varna, 191IL, tiro 89 50. MER 
2720 — Euos duro, 190j196, lire 29. CAVI DI CARMAGNOLA: 


(Nostra corrispondensa). 

3 marzo. - Tn questa, ottava il frumento 
è atato molto ricercato; @d Îl prezzo | come 
negli altri morcati tendo al ribasso; 

Tutte le (altre de.rate 500. puro state 
molto ricercato, principalmente ln maliga ; i 


180 — Irka di Galate, 1241124, L. 92, 
$00/— Danubio 1471189, liro 30, 
800 — Nariamopali, 190/126, lire 88/50. 
1600 — Burgos, 12i1190, dira 27, 
1600 — Sxonigue , 1221118, liro 28 28, 
1t200 — Tuganrok duro, 1801128, designa- | mato” È a 
" L prozai però si mautengono stazionari, 
gione giogno eluglio, Ure 0. | Aroltissimo vendite si fecero nel bestiame. 
Il tutto) pee 160 lite, sconto 1 per 010 /al | (Ta casspa greggia fu molto ricercata , ‘ed 
deposito. il prezzo, subì un rialzo di 00 centesimi per 
ogni miria. 
‘Mercato, moltissimo, aaimato: 
Si vendettero : 


MERCATI VERO 570 ett. Frumento (prezzo medio) I: 20 80 
(Nostra corrispondensa ). tn E 


















3 marzo. — Comé ju quasi tutti gli alzi] 10 > Avens iù. 
mercati anche, sul nostro. il frimento food | 320. > Meliga id 
ompre al ribasso, ed in questa ottava è| 5% Miglio iù, 
to poco ricordato; con ‘in noterola ribaaso | 14‘) Riso ia: 
<ioè circa 94 contesimi per ogni ettolitro. 10, Fagiuoli comuni id! 
La segala e l'avena tendono puro al ri: 85 > Castagno secche id: 
binaso, l'alito. 
moliga rimasi i 100) Buoi solzio 
DEIR RI, 
Pe 35 Mila wi 
Il mercato è atato moltissimo animato ed | (80 Giorenche id: 
affollatissimo. 950) Maiali da latté dai lire 10 a 50 caduno. 
Eccovi dunque il solito liatino delle vendite | 1501 mir. Canapa groggia al mirin' L. 8— 
0 doi pressi: 20» Td-lav.dottacrista id. 
459tt, Frumento:1*q. da.91 14 a ui G9| 150 » Gordimo si 





95» Olio fino oliva 


39 », 10, iaia, da » 20.621 81 18/95 reirogio 











razioni. di sorta. 
Francia lettera a 108 318, denaro 108. 
Londra a vista'20, a tre meci 25 80, 


‘Marenghi in contanti 20 72, 70 © per fino 
msò 21) 82. 





Borsadi Milano -$. marzo, 186, 
Fionlmente stamane giunse il: listino dei 
corsi di Parigi, e quello della Rendita se 
giano un ribasso di cent, 15 , ‘tenendo cal: 
colo del riporto, qui sì esordì ‘addirittura fn- 
torno a 59.95 per piegare in Borsa a.50 80. 
fino corr. Pronta si pagò da 39 30 a 59.15 
‘Masiarono i corsi d'apertura di Parigi. 
Dl Prestito si soscieno bene essendo pagato 
finò ‘a 79/95 fine corrente. 
Le obblig. Tabacchi si pagarono 448118 
pronte, o lo azioni 674 valuta legale. 











Le obbligazioni Meridionali ‘sì pagarono! da | Obbligazioni 


178 50 0 174 proota è 17 fino mese, e le 
relativo azioni eruno offerto a 287. 

To Demaniali valovano da 048 n 49. 
| 190 franchi ‘sì pagarono da Leo 120. 65 a 
90:68. 

Ti Fracia d 108 8 108-150 vinta cn 

omanda pet iacadenza n 
TPRCAE-a "a pagò Ue 9 10 a 2 28 n 8 men 
© 8 010 per l'abbroviazione. 

‘lla (sera miancando il corse d'apertura e 
di chitaura di Parigi gli affari farono null. 
io via sporossimattra ‘seguiamo la Rondita 
09180 per fino mese 

1 da 20 franchi avrebbero trovato compra» 
tori a:20 65 contanti cd a 807% fino mese. 

4 marzo 4869, — Ore 12. 
Rendita italizàa 59.50 
Qitigonieni rrative. II — 

I i care = 
Beni Pamaziali dix 50 
‘zioni Baxea azionale 


50 » Bogala du n 1340 13:88 Azioni Regia tabacchi 
60 (0 Avena da» 8670 911 gene: 

da ® 2/85 0 2776] Borsa di Genova — 4 marz 1869, enni i 

q, da » 10 30 a 10 8i| | Allanostra Borsa d'oggi la Resdiia lia-{-. ‘Rraasia ‘an maso Ù 


n 68 90. 








id. da» 9 76/1 10 90fifana fu contrattata per contanti dn/1888fo!- >: lmadaa fre masi‘ 





Boonto 4152 per 0; 


58.95.95 92/112 00 DR 97 It8 19 59 58 
95/88 95 95 97 112/97 112 95 85/95 80 
18/85. (58 98) 58/87 112 /85.95 (58 90). In 
Lig. 58.55 pel 15 marzo 59 69 US pel 91 
marzo. 

Corso logalo, 58 95. 

Prustito, Nazionale 8 per 010 C. dm. ine, 
G, 79 S, P. 50. 

Obbligazioni Regla tabacchi C. del gp. ine, 
458.0. d. m. in c. oro {48 448 50 #4Icol- 
l'azione 629 50 430 599 50 senza azione. 

Debiti speciali. — Stati Sardi, 

Obbligazioni 1849. Contratti. del m. in'con. 
NI. 

Azioni Banco Sconto/e Sete. ©. d. m. inc. 
MT. 





fanali Cavour. C,, di min con. 
937.50 097 50 N97 0 398.997, 
Obbligazioni ferr, meridionali. O, d. m. inc. 
175 178. 
Pezza d'oro da L. 20, 20.07 n. 90.75. 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del: 8 marso. 


Rendita, ‘corso legale ribasso 


cent, 5 sulla borsa precedente, 
‘Assai incerta era la tendenza della nostra 
Borsa d'oggi; la Rendita si negoziara 38 85, 
58.90 p..c. 0 59/08, 59 Site mese; mancando 
sompro i titoli pel contante i riporti vengono 
scomparendo, 
pifi Banca si sostenne frdamento 1718, 
l'Prestito 79/75/tt, gr, S00p. 
I Cavali Cavour sempre sosteruti 89850, 
597 cont., 837 50 fine meso. I 
‘Ax. Dauco sconto 158. venditori, 'IN7 tO 
acquisitori. 
Obb. Merid. piuttosto! *debali'‘I74, 176 50 
cont, 175 fino mese. 


Obb. Ecelesitsticho 85. 
Oro 20.65. 








Parigi, A marzo, 
((Ckirnura: detla Borsa ); 
Rendita Francoso 8 010 — 2090 
Rendita Italiana 5 0[0 fine mese'* 57/10 
(Valori diversi), 
Ferrovie Lombardo-Veneto -——47— 


Obbligazioni ‘10, — 2238 
Ferrorio Romane ssi 
Obbligazioni id, _— 186.385 


Ferrovie Vittorio Emanooio — 5535 
Obbligazioni, ferrovie Meridionali — 166 — 
Csubio sull'Italia — im 
Credito mobiliare Francese — 287— 
Obbligazioni Îlegla dei tabsochi — £98— 
' Vienna, & marco. 
Cambio wa  Londîa 198 80 
Londra, 4 marso. 
Consolidati Luglosi 





Situazione della Banca. — Aumento nel 
‘numerario milioni 1, nelle anticipazioni’119, 
‘nel ‘tesoro 5-x ‘Dimiauzione nel pordafo- 

biglietti 112, nei conti partico» 








Borsa di Firense del’ W rara" 1869, 
Rendita lettera fino corr, — 59 22 


Denaro — 59.90 
Oro:lettera — 2070 
Denaro — 20.69 
Loudra lettera a tro méai— 125/78 
Denîro 257 

È Francia lettera (n \vista) = 108.20 
Denaro mit 


Prostito Nazionale 179/75 e 79 68 
Obbligazioni Tabacchi 140 e 439. - 


{Azioni Tabacchi 879/0670 — 

































































La Vetraia di Nucetto 
‘continia a fabbricare, ria di 
DOtIGNO ed a tendoe Ti ste eoagio 
dn Torino ci w Fossato, 
WRioolgersi®per le commissit 
‘alla Ditta C., TROMBOTTO e C. in 
Torino, Pinara Vittorio Emanueie, i, 
‘od al suo rapprèsentanto EMINA 
‘TOMMASO a Fossano. 875. 











Regio — Riposo: 
Berihe (ore 8) La signora Ristori A 
rappresenta: Maria Antonietta. 
Mpneini (re 8) — Li dimen 
ica compagnia. Moro-Lin vs 

senta: Ta devota, eo PAPPE, 
Gerhino (oto 8) — Le drum: 
ica compagnia A. Morelli vappre- 
senta: La società euinoca. o 
albo (ore 8) — 1 consta com 
Puguia ‘piomontos dircita da T: 
Milone e soci rappresenta: "L ri: 
3pet umani,” 
Bineliciata dell'attore Francesco Fer 
ero; 
®. Miavtiniano, (ore 7) — fi 
rppresenta i It ficcanaso 
Vibista a. tamburro. Dattente 
1868, con la danza degli scudi; 
Tutto. lo Domeniche recita di giorno. 
Stamduta (or 2) — SU rappre 
cata: Mosè. (Yaudorile) 
— Ballo: Zurlututi capel pont. 








ArAdIOr 

















19 rasa varonecini 


Incanto di ‘mobili 


Che avrà luogo lunedì $ del cor- 
rente e successivi in via della Zecca, 
N 


ì iront uantità di 
SEME BA CH pasti ita 
CARTONI DEL GIAPPONE | 150 di casa oltre cad una svariate 


verdi ed'annuali — 
no ramoesco Prardi 























‘quadri, specchi grabidissimi, pendolo, 
vasi/oco. 











i 
i 


ius Sino | salute ed Cnergia rentituito senza spese, 
i 


quantità di oggetti. relativi, como | 


(REVALENTA ARABICA 


Aroghiere, via Mi 358 | 354 GP, Atlonti perito giurato, 
VENDITA VOLONTARIA a) 
DI CASA In vendita . 


del'reddito di L. 8,000 


Ni 30 marzo, alle ? antimeridiane; 

procede, nell suo del sotto. 

soritto; via. Bertola, 40;  all'inenzit | bianor di ‘steri L76 sitari 
Ia vendita di un corpo di casa i 

Ei most iti 80 cor © Massi | _ Per mutuare vazi cpl, al olo 

N. 7, al presao di L. 601m. cd alle | Inque per cento d'interes 


favorevoli posizioni. 

















Miglinasi, via S. Dalmazzo, N. ib. 
880 


Lo Gio. Battista Rieti not: coll. 


a Ii Sei voltino peadoo | Indirizzo all'ufficio del procuratore 


















Non più capelli bidnehi nè tinture nocive 


EAU DE CYTHÈRE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Menry e ©, di Parigi 

1, Questacqna sooperta da uno del migliori chimici di. Parigi ritorna 
il colore naturale 0 primitivo;ai. capelli, favoriti. € mustazilhi + dopo 
gito 0 dieci frizioni, senza macchioro né fa pille nè la biancheria È 
AORFAFUItO ravcomandata per Ia sua innocuità. © facilità d'impiego 
Basta bognaro la capigliatura o la barba Îl mattino e la sera feidi: 
iandola con vino Spaszeti:no fino & cho si otterrà gradatamente il co: 
loro; il che mon ritarda 10 ‘giorni. — Conta i. 0 nl fcone. 


‘Agento generale per l'Italia ‘A. MANZONI e C., via Sala, N. ir 

Dian» _ Visae depoaito ia ona presto) Carlo ‘Deafiiaio 

nane, N. 1. — Condro soglia postale spediscono p 

re iniogni cità 0 Dorgali petiaeono PE de Ci 
de 
u_u 


SUPPLEMEN' 0 AL MANUALE: DIZIONARIO 
DI AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE , PROVINCIALE 
È DELLE OPERE PIE 
‘compilato dall’ Avvocato BORDA 




















Accurata Collezione di Provvedimenti Amministrativi 
dal 1865 a lato ‘ottobre 1968 
î Un volume di 720 peg. a IL. 8, 





7 presso $ quali; trovasi 
to è.6 di formulario al 





fedlace franco di posta. 


dr ue 
SOCIETÀ: ANONIMA. ITALIANA DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio, Postale. Mariltimo a Grande Velocità 





VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


PARTENZE : da Venezia ogni sxtato all 8 parere, 
3 da Brindist omni lunedi aîlo 0 pomeridiane; 
RITORNO: da Alessandria per Rrindiai e Venezia ol 
nica Maina od in CA di 
l'arrivo della Valigia delle Tate: ©‘ ‘90° 
DRX. Gli arrivi © lo fitonde scio regolati Alea 
della” Compagnia, Inglese Peninan 
Valigie dae perle dudie Orienta 
Viuatealia, È 








indria con quell 


ire ed ientale , colle 
Ti Ghia agro 








Per gli sobiorimenti dirigersi: 


PIRENZE, Via' Montebello], N:/42) 0d in VENEZIA, BRINDISI 
<@'ALESSANDALA alle rispettivo’ Agenzie. 2859 











Società Anonima dei Consuniatoni di Gex-Luce 











Due corbi di casa in Torino, in ; stitichezza abituale, emorroidi, gIaulolo, sentori 


È fool 
Cinque cascine, quasi simultenenti | e vomiti dy asto ed fn tem] ravidans 
distaoti un'ora dalla stazione di Cam- | O 


£ 
[ine flusso bianco, i pallidi colori, mancanza, di freschezza od ‘energia. 


I 





} 





SUBASTA E GRADUAZIONE' 
(Ra Pubbl;) 

Dl tribunale civile. di Pinerolo con 
stia declaratoria del 16. sovembre. 
1868, sullinitntisa della; dita Gant 
veri Giovamul a Compignta; nella (sta, 
‘qualità disindaco della falità di Porta: 
nato Moutasti già chinicaglicre sutto la 
Galleria: Natta. fn ‘Torino, autori 
la vendita. doi beni stabili ‘caduti 
nella fallita atessa, ‘o consistenti in 
tin'corpo di fabbricato civile con 
‘giardino /e sito; cinto, da muro, si- 
tato; sul (territorio di Volvera, e 
dichiarò aperto il giulicio di grodin- 
fono per fa distribuzione del prezzo 
ricavando, è delegd a giudice com- 
niesso pet la; vendita. e por! Ja_gra- 
duazione il sig. giudico avv._ Gioa- 
chino Aruaudi. con ingiunzione ai 








SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
DEL PRESTITO A PREMI 


della città di BARI delle Puglie 
COMPOSTO DEL CAPITALE 
dinove milioni 


rimborsabili in L. 29,530,000, X, 90,000 Otbli- 
gasioni ML, 100, pugabili a rate in L, 89/0 rimbor- 







































VLLID VITAC 











ù 
sabili a LASO, mofinnto #8@ estrazioni, con 30,00 (Ill — | eraditari di proporre te/loro ragioni 
romii da L b00,000, 500,009 , 150,000, |ll = | fra giorni iv daN notiticanza. del 
100,000, 10,000, 60,006, 50,000 ci uti | = | nando venale. 
zlti mingri. All'atto da zione si versato L. E 








Ti sig. gindico delegato. predetto 
%0ù sua ordinanza dell’8 febbraio an- 
dante, fissò por. l'ricanto l'udienza 
delle ‘ore 9 mattutino del 7 aprile 
Prossitio, vebturo, ella sala delle suo 
udienze faciento parto) dol localo del 
tribunale civile prelodato: 
incauto verrà aperto sul; prezzo 
estimo risultante della. porizio del 
ag. misuratore Giasonpe Merlò, © 
sotto l'osservanza del patti è. condi 
zioni, di cui nel bando venale: 28 
febliraio scadente, visible in Pinerolo 

esso il causidico sottoscritto; ed in 
rino appo del sig. causidico cupo 
Fodérico Bell S 

Pinerolo; 25 febbraio 1859. 

mi Caus. Lamarchia. 


SURASTA E GRADUAZIONE 
‘@* PubbI) 

Avanti N tribunale civile di; Pine: 
rolo; ad wora, pomeridiana, della 
pubblica sua ‘udiiza del 31 marzo 
torrente anno, sull'iastanza del cau- 
Sidico ‘Achille. Varoso si, procederà 
alla subastazione forsata in um lotto 
solo di due pezzo campo situate sul 
territorio di Vigone, proprie del mi- 
nore Ludovico Camitessa, rappresen 
dato dal di ui tutore Cristoforo Opell 
domiciliato a_ Cassigrasso, o della 
luî sorella Maria Csmlsassa, moglie 
di Francesco. Benentino, col mede- 
simo residento in detto Îuogo di Vi 
fono. 


0 
‘cadnuna. La sottoscrizione sarà aperta dol ® all’8 marzo 
169 preso GIUSEPPE CAMANDONA 
‘cambia-valute ; Torino , Via Nuova , 35, dovo si distri: 
‘buono i Programni grafia. 198 


f_——T——————_—_——ÉÈmÈ_<y+6 
I CAPITALE NOVE MILIONI 














‘mediante la deliziosa farina igienica ln 





opta esotisivmenite clivata e trasporiala de 


BARRY DU BARRY E C, DI LONDRA 
radicalmente cattivo digestioni (dispepsie, gastriti), nournigie, 
paipitazione, | diarrea, 

ieaza, capogiro, rufolimento. d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nasce 
ci ‘dolori, ‘erudezze, ‘grazichi, 

spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordina del fegato; 
Bars, membrano, mucose e bll, insonnia, dosso, oppressione, uma ; catarro; 
fronchito, ist (consunziune), eruzioni, mal iaconla; deperimento; diabete, ret: 
‘inatitmo, ‘gotta, febbre, isteria , vizio e povertà del ‘sangue, indropisin, ste: 





Guari 




















Essa è pure il csrroborante pei, fanciulli deboli e per lo persone di ogui 
età, Jormando buoni fauscoli © sodezza di carni. 
Etonomi 





sta BÒ volte (1 auo presso tn altri. rimedi, é costa. meno 
di un cito ordinario. 


quaLiTÀ 
onpinania 


quaLiTÀ 
AvFivA 










QLL: 925 dall'instante offerto, fl tatto 
come meglio ‘appare dalla ‘relativa 
Senlenza 25. nosembro. £corio, colla 
quale inoltro fu. dichiarato aperto il 
giudicio (di graduazione sul pr 

‘cho verrà (ricavato dalla vendita di 
detti stabili, dolegato all'istruzione il 
ig. giudice presso lo stesso tribunalo 
avv. Cesaro Guetano Florio, ed! or- 
dinato ni creditori inscritti di: depo- 


1.fr.10 50 
8-2/18- 
$ad8l 
fari 10» 6 


In scaiolo di latta, involte în carta stampata col mgillo della casa Ranny 
Dv Banay 60. neaea di che nos possono easre genaine: 








280 | gistiato;a Si 


Ricerca di Testamento 


SÌ prega il sig. notalo, chè avesse 
siGOMO IT estaiento delta fi Ric: 
chiardi Teroan, moglio di Giuseppo 
Bernardi du 81 Benigno) Canavese , 
ivi docoduta_il ® dicembre 1908. di 
daro partecipazione al’ sottoscritto 
fa Volpiano. 

879 Pior Bernardi. 
li NOTIFICANZA' 

Per instrumento 13 febbraio! cor- 
rito, rosato Cnssiala notaio in Torino, 
l'erodità del duca Antonio Litta c8- 
dotte ni sigg; Ettore Lodru ed Achille 
Do Hournonyille la sua quota d'inte- 
rensenza uolla Società Duca Antonio 
Litta © Compagnia con_sedo in To: 
tino e Milano, quale Società pertanto 
Yebne a consolidarsi in detti © 

i, cho vi érano. dî unici. coint 
ui 
Per instrumento poi del: giorn 
successira allo stesso rogito I signori 
Ledra e. Do: Roumnonville cedettero 
a Società Duca Antonio, Litta o 
Compagnia alla Società in nccomau- 
dita Gionuni Battista Monti © Com 
piagala; con sede in Torino, di modo 
che quest'ultima rima sola. fave- 
atita dell'attivo e del passivo della 
cessutà Societù Duca Antonio Litta 
è Compaguin. 

Torino, 18 febbraio 1869. 

Batt. Monti e Comp. 
successori. Duca A. Litta e Comp: 


#87 INSTANZA! 
per nomina di perito 

Si è sporto ricorso dal ig; Cesare 
Parodi procuratore capo all'ilustris- 
‘simo; ‘signor presidente del tribunale 
civile di ‘Torino, perla nomina di un 
perito cho. proceda alla descrizione 
al estimo doi boni: da subastarsi a 
Giovanni. attista: Boero , iti sulle 
fioi di Ohieri. 




















ro 























Capriolio p. 0. 


998 CITAZIONE 

Tustanti Rosa © Matianna sorelle 
Ruffino fu Gioanni moglie la prima 
di Lorenzo Ughetto;e la seconda di 
Francesco Perotto da cui sono; assi 
‘cite ed autorizzato residenti in Gia- 
veno, ammesto al bencficio della gra- 
tnita' clientela con decreto della Com- 
minzione inatiiuita presso il tribunalo 


L'incanto verrb. aperto; sul. prezzo | civile di Suse in data 0 ottobre 1868, 


vennero con. atto di citazioni in dat 
19 febbraio ‘corrente ‘mese, /dell'a- 
‘iclere. Giuseppe) Rabagliati” addetto 
al tribunale civilo. di Susa; stato ro- 

lo ‘itesso ‘giorno, al 
185; col dritto a debito dit. 1/10, 
citati ll sigg. Felico Ruffino fu Felice 


residonte nella Provincia di Marsiglia 
‘l Canton d'Istres (Francia) e Rif 





























tare 1o loro domande ‘di ‘collota: | Ano Debtannesa, quale. minore in 
Ogni scatola conteno un avviso per l'uso 0 regole genorli actetiche, | tare lo loro domanda di colloca” | persona della di iti madro 0 rap: 
pedane in provincia nto agli postal iglei di anca Nazione, | lego sabiit 008] |{pcaseniania legale Terna Um e 
manda frane tt va del ‘fu. Gio, Rufîn 
cei ance. franco 0 gratia cn retto contenente estesi di più di 70,001 SUO DI PEEGEMO | i Nago dl guri conio 
olato generale Russo, Londra, 12 dicembre 1817. (on atto doll'usciere presso. la | Celle osa (Fr 


71 console generale: ha riceruto l'ordine ‘di informare i aignori Du 
e Compagno, che Ja. Revalenta Arabica da loro | aviala a 8; M..l'Imperatore, 
stata per ordine imprziale spodita al Ministro! del Palazzo Imperiale. 
Signore Ho rato da lungo tempo qcaioe data e ciba 8. 
È lo ava tn 0 occasione di osservare ati 
infichza salutare della Revalenta Du Barry. #0 1 rsulat carati e ripa 
ratori invariabilmente ottenuti , Bauno giustificato la buona. opinione della 
sua efficaci, 6 500 eitrd a confermaria in ogni occsiono che hi presenterà 
tore D' 
Membro del Consiglio Sanitario Reale. 
Milano, Santa Margherita, :26 giugno 1867. 
Eono già duo anni che soffro orribilmente di male 6. debolezza ‘alle reni, 
aroma che la Reelena Arabica Du Day ha prodotto pl mi ‘sco wi 
e facgute , per cui lo autorizzo n | 
hlazazione, per la para vert Mi ret "ceo Patel dale la di 
GasoverzA Braxvoca. 


BARRY Du BARRY e ©, via Provvidenza, N, 33, 
© 3 via Qporto, Torino. 

DEPOSITI : Torino , Stamperia Gassetta del Popolo ; Achino , Vinardi 
Taricco, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, Bonzani, Allontti | Bertone Faccio 7 
Giustetti, Origlia, Vedova Rigazio, Cugini o Gugliolmini } Davido Vecchio; 
Capurrì, Guasco, B. A. Rosaî — 4iba, Oberti!— Alessandria, Carbarino : 
Italiani, Bocchiolà. — duti, De Grandi, Liprandi Perfumo &0, — Ridla; 
Vercelli — Ceva, Secco fratelli — Cuneo, Forneria, Andreini — Chivasso) 
Clara — Como, M. Pindeni, Magni, Pagliardì — Ciri2; @. Graglia — Cat 
sale Monferrato, Gaetano Rondelli — Codogno, Oppiazio — “Dogliani, Lc 
Ceva — Firenze, Casoni, Roberta, Signorini — Fossano, Gerbaldi — Genova, 
Carlo Bruzza, Majon, Isolabella © Porini — Giaveno, Pacchiotti — Torea” 
Mithier — Intra, Alovisetti — Milano, Biraghi, F. Hossl, Zanoni , Manzoni 
— Monza, Mazzola — Mondovi-Breo, È Bertolino, Rossi — Mortara, Boffa 
— Novi, $. Bajardi — Ivovara, fratelli Jacometti , Somaglino — Oneglia, 
L:. Giordano — Piacenza, Martelli, Solari — Pinerolo; Fadariotti fari. = 
Pavia, Antolîi — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Ford4ié — Savona, Begini, 
Buscaglia © Scotti — Saluzzo, Ferrero — Savigliano, S,. Calandra — Stresa, 
Qutoliai — Strade, Giuteppo Sabbia droghioro — Zortona Pere — Valona, 
Renato — Vercelli, Ferri farm. — Voghera, Oppizzi 


Corta d'appell dl auosta citt, tot 
toferito, la data ‘d'oggi sula fac 
stanza dela signora Conanza Cala: 
toni realdeota Mm Mot ea elonivo» 
‘ento. domiciliata in Torio, presso 
È procartore capo Pioc. tipi Car 
Drlollo ha in esecuzione di senionzi 
Brofrta dalla prefato Corte, futtà 
ingiunzione ‘e precetto al di lei ma: 
tito, Hranoatco, Giordano, residente 
in ‘Torino, di consegnare ali sigoora 
Siriiadento Galatropi il comune figlio 
Giuseppe con difidamento cha scorsi 
fiori 10, tale consegna non. fatta, 
deci pr procedere a cafoni 
degli articoli 78 e seguonti del coî. 
di proc. ci. 

E siccome il sottoscritto per Îln- 
timazione di un tale” atto sì sarebbe 

















‘num. 00, piano 4°; uscio a dritta per 
‘al balcone, qualo abitazione ‘addita- 
tale, dalla signora  Calatroni per 
ella, del detto: di lei marito, ed'iu- 
dieatale dalla portinait di quella cas 
ove una donna chel in. quell'abita- 









fonse del'sig: Giordano; non vi abi- 








181 di detto codice. 
788 Giuseppo Galletti: uso: 
INCANTO) E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 













LI CITAZIONE Mii, STAZIONE 

Con sto degli uscieri, Obert. nll'initanza di Toreta Lusso -re- 
nio ‘e- Bbggio. Giorgio. del. i-so gi |.st4ento {a Bologof, rappresentata dai 
gio del 1° a liccusiico Anton 





Bodo ri 

















fo 1868, lp. Arcostanzo, am- to delli 18 scor ennaio, Al 

Giovanni Mattsta Foglio: Gist | mesta al (beidicio del. poveri con | To ‘ao rendita pet metro te: 
Corrado: Valvo, Sortino, giù residente | S60#6t0 9 :eetuntolultimo, è stata | pubblici incanti di un corpo di casa 
ia Torino, li ‘ltata/Ja;alguora domigella Antonietta | sita in' questa (città, via. di ‘ Santa 





di residenza ignota; 
e comple Alè oe na, pomef: | DoDSh iù etto i Torio, oa 
Rana mo 8. corrente” mene; 
anti il slg. pretore di Torino, ‘ace | mora Henoti nella forma. prescritta 
Deore, por rete cotanto; Della [parco 18 VT rim ec] 
SEA RIZIA CIpaei tribunale, civile di Torino, il giorno 
46: marzo ‘p. +. del corrente anno, 
allo ore 10 antimeriiane, per vederci 
per nomina di perito SUEPAEOTA EI cr dala 
sezione ra in data 98 giu: 
sog Dica peo a | mo ifbh ed ami "gl intero: 
rata cola crm decreto dea | Mettere img 10 primo gio 


to: fabbraîo, rappresentata ai benio 
Feat op a Torino, 87, febbraio 1869. 


it 
mo hlgi presagio. cagione allo. | - ii. — Giripdi Federico use, 


N;.8j in coerenza della casa 
Blengini, di ‘Lorenzo Gianasco, della 
gasa Rabby e Bonsignore, del' conte 
Capris di Ciglià'e della via di Santa 
Maria, sì © come risulta dalla rela 
zione di perizia del ‘sig. architetto 
cav. Panizza in, data 16 dicembre 
1568, © successivo ilstromento di di- 
Visione intervenuta tra esso Oivabogo 
‘ed'il'sip Lorenzo) Giavasso in'data 
È dicembre 1508, rogatoTaccone. 
Dichiard aperto il giudici. di gra- 
duazione sul prezao:scsvando dalla 
vendita. delia: cars; vingiungendo ‘li 

















gu INSTANZA 























io E | Sodi ici a epostaro cell 
chilo di Forino ft la fociina di un |'82 © INSTANZA ancelleria del tribunale 18 loro mo- 
A _ iure { perito) il-qualo proceda, ‘all'erta pf! C:"vusper nomina di perito tivate. domando ‘di \collocaziono fra 
Ù ci { detrizioe dello sab di cui cose BI notifica, cho il cunidico cano SALI dA ini PE 
Fesniero amarziti i Vagli I | ata promuovendo la aubasta “a gelo Beretta reaideate ja Albo, Ra | _ L'incanto seguirà in un zol Torto 
AA ICI O O da riggogili portanti 0) mi | glio "Oi Spirito Pastta © Corsi [ato Mata prote" Presti È a rtoto du POI coin dla 





4; teboro.dell'art. 11 dalla Statuto sociale , si diffida ili’ pubbli i 
Catilo di dmmicicit sl i eggi rali bbc de 1. 


nessuzli. opposizione nè eu 
in Via Nuora, N7S0, crei 
‘Torino, SU febbraio 1888, 






T’Amministrazione, 


| di Neirole, di ettari’; are 60 circa. 


TOI Li 





succitato perizia, Gi ni patti o condi: 
rio nel relativo. bando ve: 

‘nale ia data 4 cadeuto moso; ed alla 

‘udienza del ‘sullodato; tribumele cirile 

allo ore 10 astimeridiane: del iiorno 

10 del prossimo venturo aprile. 

‘Torino, Yi febbraio! 1869. 
766 ‘©. Magnago p. ©, 


‘possensdri Hiod: dol tribunale cile d'Alba, per la 
Pelia bampo e prato isa | nomina: di: un perito por la'descri- 
usi ‘icona, Monti mi dina edi simo dell II di pet 
ritorio Vasto». tegidhe a SI fono Gandolfo 
Da RL ee TA 
fini\di Borgomale, 
‘Alba, 87 Subraio 1860, 
1 000. ni Angelo Bareita pi c. 














Toriag,. 38 febbraio 1669, 
M. Mariano sost, Mariano, 


I pi vlao: 











portato in vin Accademia Albertina, { 745 





Fancia), por 'comparico 
in via formale e no) termino di giorni 
40. prossioii manti il sullodato, tribu: 
ziale, per ivi vedersi in lorò contrad: 
ditorio procedere alla'divisiono della 
credità del dofunto; Giacomo Giai 
Gischia, 6 tenuti perciò a consegnato 

juanto ‘per avventura, possedono di 

ita eredità. 

Talo citazione. venno eseguita a 
norm dell'art 142 del cod. di proc. 
civ. mediante affissione, cioè, di. duo 
copie dell'atto ‘alla porta esterna 
dalla sede del tribunale. suddetto, © 
‘consegna d'eltre duo copie all'uficio 
‘del Pubblico Ministero presso. lo 
stesso tribunale: 

Susa, 28 febbraio 1869. 

Forneris sost. Buffa p. et 














SUBASTAZIONE. 

@® Pubbl) 

All'udienza del reglo tribunalo cis 
vile di Saluzzo delli 9. prossimo a- 


pile; al mezzo tocco, pomeridiano; 
sull'instanza dell'Asito Infantile della, 


zione trovavasi, dissegli, affermò © | città di Fossano, ammesso ‘al bene. 
sostenne, che 'quell'ab'tazione non | ficio dei poveri con decrato delli 





n 
ottobre ultimo, ad' ‘a progiudicio del 


tasse è non fosse anche da lei cono- | sig. medico. chirurgo. Giusoppo Gi- 
sciuto, non conoscendosi dalla signora |!raxd residento fn ‘Torino, nvrd Tuogo 
Calatroni altra abitazione, tale ‘inti- | l'incanto di un campo iu territorio 
minzione si esegui ‘a ‘senso dell'art. | dl Sarigliano, nulla fezione Campo- 


1ungo, Torrette e Sin Costanzo, satto 
fl numero di mappa 1855 parte, della 
superficie di ettari 1, 97, 88, coo- 
renti a levante la restanto perza, a 
giorno il territorio di Fossano, a po- 


linstanza del sig: Pietro, Chia. | nento 1 fratelli Giraud cd n notte il 
Soia di AE GIUR CUR lecci nes nd presioitn, S00 0 
anale civil di Torino con suo do: | sol le condizioni di cui în bando 


feagledli 1 madazto fetbrato otto: 
‘scritto Galfrè cane., il tutto: in dipen- 
Helta della scatola dello sons i 
bunalo delli 5 ora scorso gennaî 
com oli N diclaro “pure” aperto 1 
giudicio di graduazione sul ricavando 
prezzo, 6 sì delegò il sig. giudico 
tav, Dellehiesa ‘por l'istruzione dell 
imo, con ingiunzione ai ‘credi- 
i di depositare ne doro 
domande. collocazione nella. can- 
Noia dal Climate fra" giomi 10 
dalla | notificazione del ‘predatato 
bed: 
Saluzzo, 22. febbraio 1869. 
Chiara p 




















‘ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
col beneficio d'intentario 
Con atto 27 gennaio 1869, auten- 
tico me. ‘cancelliera sottoscritto, li 
Felice, Luigi,, Andrea, Domenico € 
Carlo ‘fratelli’ llaio fu Carlo di 
questo Tuogo, dichiarerono di' accet- 
tare l'oredità' del detto loro padre 
col beneficio dell'inventario. 
Dogliani, 21. fobbraio 1869. 
833. Not, Bartolomeo Ravera cîno, 


Torino, Tip. G. Favalo 6 €. 














